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◆Oggi vede Scalfaro e i presidenti delle due Camere
domani incontrerà D’Alema
Sarà ricevuto anche da Giovanni Paolo II
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Lega per i diritti umani:
nel mirino giornalisti e scrittori
■ Lalottaalverticedelpotereiranianoprovocal’inasprimentodellare-

pressionesoprattuttoneiconfrontidegli intellettualiedeigiornalistivit-
timedelletramedeiservizisegreti«deviati»cheagisconopercontodel-
l’alaconservatricedelregime.ÈlatesidellaLegairanianaper idirittidel-
l’uomoche,inunrapportodiffusoieri invistadell’arrivoaRomadelpre-
sidenteKhatami,elencalenumeroseviolazionicommesseaTeherana
dannididissidenti. Ilgiudiziodifondoènegativo:«Lasituazionesista
aggravando-recita ilrapporto-alpuntochealcuniosservatoriritengo-
nochel’IranpossadiventareunanuovaAlgeria».

Aguidarelarepressionesonononsologliagentidellapoliziasegreta,
maancheicapideiPasdaran,comeRahimSafavi,nominatodallaGuida
SpiritualeKhamenei,chenelgiugnodelloscorsoannodichiara:«Occo-
remozzarela linguaelatestadicolorochenonrispettanoinostrivalori
fracuiilprincipiodellaVelayat-alFaquih»(l’infallibilitàdellaGuidaspri-
tuale).

Tragliesempicitati lachiusuraimpostaalquotidianomoderatoJa-
mehaccusatodiaverpubblicato«articolodiffamatori,mendaciecon-
trariall’ordinemoralepubblico».Lacensuraallastampavieneordinata
dalcapodelpoteregiudiziario, l’ayatollahMohammadYazdi,grandene-
micodiKhatamiealleatodelloschieramentoreazionario.Neldicembre
delloscorsoannolascuredellacensuracolpisceancheilquotidiano
femminileZanchedevesospenderelepubblicazionifinoafebbraio.

Ilgiornaleavevapubblicatoalcunetestimonianzecheaccusavanoal-
cuniagentisegretidiavercopertoleaggressionicontroesponentidel
nuovocorsoriformatorediKhatami. Isicaridelcleroconservatorenonsi
accontentanodelleaggressioniedellarepressione. Il22novembredel
1998DariushForouhar,exministroedesponentedelpartitodellaNa-
zionedell’IranelamoglieParvanehForouhar,vengonoorribilmenteas-
sassinatinella loracasadiTeheran.Entrambiavevanocriticatoaspra-
menteleviolazionideidirittiumani inIran.Il rapportoricordacheilpresi-
denteKhatami,unicotraicapi iraniani,haespressounaseveracondan-
nadelduplicedelittoehainviatounsuorappresentanteaifunerali. Icon-
servatorisiaccanisconoanchecontroledonne.Nelsettembredello
scorsoanno,ilparlamentoiranianocontrollatodaimoderati,votauna
leggecheimpone«l’adeguamentodelle istituzionisanitarieaiprincipi
dellasharia».Discriminazionieseparazionivengonointrodottenegli
ospedalienellestrutturasanitarie.IlquotidianoZan,direttodaFaezeh
Hashemi, impegnatanelledifesadeidirittidelledonne,scrivechesu4,5
milionidigiovaniragazzeiranianeinetàcompresatra10e14anni,
49.000sonogiàsposatee3000sonogiàvedoveacausedeldecessodel
coniugeanzianoimpostodallafamiglia.Nonostanteilpermaneredique-
stediscriminazioni ilrapportodellaLegasottolineacheconl’avventodi
Khatami«siregistranoprogressi innegabilisesiguardaallelibertàfon-
damentali.E l’effettopiùtangibilediquestonuovoventodi libertàèla
comparsadiunastampaindipendente».Eforseèproprioquestalara-
gionedellarabbiosaeviolentareazionedeiconservatoriedegliapparati
dellapolizia segreta. T.F.

Khatami a Roma
Rotto l’isolamento
Prima visita di un presidente iraniano da 20 anni
Oppositori da tutta Europa in corteo nella Capitale

TONI FONTANA

ROMA Comincia oggi la visita in
Italia del leader iraniano Moham-
mad Khatami. In mattinata, subi-
todopo il suoarrivodaTeheran, il
presidente si recherà al Quirinale
per incontrare Scalfaro. Nel po-
meriggio saràdapprimaalSenato,
quindi alla Camera dove sarà rice-
vuto da Mancino e Violante. Per
domani è in programma il collo-
quioconD’Alemaeunatrasfertaa
Firenze; giovedì l’atteso incontro
con il Papa in Vaticano. Khatami,
con il suo viaggio in Europa, spez-
zail luogoisolamentodell’Iranesi
affaccia nella speranza di trovare
sostegno(eaffari)chepermettano
alnuovocorsodiaffermarsi.

A Teheran la battaglia tra lo
schieramento riformatore e quel-
loche raggruppa ilcleroconserva-
tore si è via via inasprito come te-
stimoniano le aggressioni ai dan-
ni di intellettuali e giornalisti e al-
cuni delitti che lo stesso Khatami
ha addebitato ai servizi segreti de-
viati. Ad oltre un anno dalla sua
elezione, avvenuta con oltre il
70%deivoti,Khataminonèanco-
ra riuscito a modificare nel pro-
fondo gli assetti del potere e le re-
gole che ostacolano il cambia-
mento. E tuttavia la reazione dei
conservatori e di conseguenza la
battaglia politica si sono fatte più
aspre. L’Italia fin dallo scorso an-
no ha inauguratounnuovodialo-
go con la dirigenza iraniana e in-
tende proseguire nella costruzio-
ne del «ponte» con Teheran, an-
che se gli Stati Uniti si sono dimo-
strati finora molto più cauti verso
ilpaesecheancoraaccusanodiap-
poggiare i gruppi più radicali del-
l’estremismo islamico. E numero-
si rapportidiorganizzazioni inter-
nazionali segnalano le continue e
ripetuteviolazionideidirittiuma-
ni in Iran, unpaesecheancoraap-
plica, e con frequenza, la pena di
morte. La visita romana di Khata-
mi rappresenta dunque una
scommessaeun’importanteocca-
sione percogliere i cambiamentie
le reali aperture del leader irania-
noinmateriadidirittiumaniega-
ranziedemocratiche.

Dellavisitahaparlatoierianche
il presidente del consiglio Massi-
mo D’Alema. Si trattadiun«avve-
nimento di grande importanza -
ha sottolineato il presidente del
consiglio - il presidente iraniano
rappresentaunanovitàimportan-
te, una speranzadi moderazionee
riforme rispetto all’integralismo
che ha dominato la vita interna

dell’Iranpermoltianni».
D’Alema tuttavia non si è na-

scosto «tutte le ragioni di riserva e
preoccupazione»sianeiconfronti
della situazione interna in Iran,
sotto il profilo del rispetto dei di-
ritti umani edelle opposizioni, sia
«dal punto di vistadi talune scelte
di politica internazionale». Soste-
nereilpresidentedell’Iranmasen-

za «sconti» è la
posizione
espressadalmi-
nistro degli
Esteri Dini che
accompagnerà
Khatami nella
visita a Firenze
dove il leader
iraniano terrà
un discorso al-
l’Istituto Uni-
versitario Euro-
peodiFiesole.

Le aperture del nuovo leader
non convincono tuttavia le orga-
nizzazioni della resistenza che da
anni si battono, anche militar-
mente, contro il regime degli aya-
tollah. In una Roma «blindata»
dalle forze dell’ordine per l’arrivo
di Khatami, almeno 7.000 dissi-
denti iraniani convergeranno sta-
mattina da tutta Europa in via dei
Fori Imperiali per protestare con-
tro il regimediTeheran.Unporta-
voce dell’opposizione iranianaha
ricordato che «Khatami arriva in
Italia proprio il giorno dopo la fe-
sta delle donne, vittime del regi-
me religioso di Teheran, e in coin-
cidenza il sesto anniversario del-
l’uccisione a Roma di Moham-
mad Hossein Naghdi, rappresen-
tantedell’opposizioneiranianain
Italia». Il portavoce ha ricordato
che «320 membri del Parlamento
italiano, in una lettera al primo
ministro D’Alema, hanno con-
dannatolavisitadiKhatami».

09EST02AF02
1.50
9.0

Il presidente
Mohammad
Khatami.
A destra
ragazze iraniane
con il ritratto
del presidente

■ LE MISURE
DI SICUREZZA
Eccezionali
controlli
I dissidenti
si attendono
settemila
manifestanti

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO

«Anche gli affari per favorire l’apertura»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Noi siamo convinti che
una piena evoluzione politica in
Iran e una stabilizzazione del Gol-
fo Persico sia tanto più possibile
quanto più crescerà una fitta rete
di rapporti economici e culturali
che consentano di superare stori-
che diffidenze e nostalgie integra-
listiche per affermare invece una
politica di crescente interdipen-
denza e cooperazione». Tra i ri-
svolti più importanti della visita
in Italia del presidente iraniano
Mohammad Khatami vi è indub-
biamente quello delle relazioni
economicheecommerciali traTe-
heraneRoma,conleinevitabili ri-
cadute politiche e il loro strascico
polemico.Diquestoparliamocon
Piero Fassino, ministro per il
Commercioconl’Estero. Inquesti
giorni, Fassino è impegnato in
una visitaufficiale inCina.Lorag-
giungiamo telefonicamente ad
HongKong».

La visita in Italia di Khatami na-
sce all’insegna delle polemiche.

C’è chi accusa il governo di aver
eccedutonell’aperturadicredito
al presidente iraniano. Come re-
plicheaquestecritiche?

«L’IranèungrandePaese,strategi-
co sia dal punto di vista politico
che sul piano eco-
nomico, ed è pro-
prio per questo che
èinteressedellaCo-
munità internazio-
nale non isolare
questo Paese, ma al
contrario incorag-
giare e favorire una
evoluzione che
sempre di più affer-
mi anche in quel
Paese il pluralismo
politicoe loStatodi
diritto. E questo è
tantopiùverooggi,
in presenza di un governo che ri-
cercaunrapportonuovoecercadi
liberarsi di forme di integralismo
del passato. La personalità diKha-
tami, in particolare, è divenuta
punto di riferimento per le forze
piùdinamicheepiùmoderneedè
dunque importante incoraggiare

queste aperture con una strategia
didialogopoliticoedicooperazio-
neeconomica».

Quello italiano è un sostegno«in-
teressato». Mi riferisco alle rela-
zionieconomicheconTeheran.A

che punto sono i rap-
portitraiduePaesi?

«Va ricordato che l’Ita-
lia non da oggihaunin-
terscambio commercia-
le forte con l’Iran e al-
trettanto consistenti in-
vestimenti industriali.
In particolare nel cam-
po petrolifero, nella rea-
lizzazione delle infra-
strutture di base e nei
settori industriali strate-
gici sono impegnati sia i
principali gruppi italia-
ni sia un ampio numero

di medie imprese. Proprio questa
nostrapresenzaconsenteall’Italia
di giocare un ruolo particolar-
mente attivo nelle relazioni con
l’Iran. E d’altra parte vorrei ricor-
dare che Dini e Prodi furono i pri-
mi a recarsi a Teheran dopo che
l’Unione Europea decise un anno

fa di riportare a normalità le rela-
zioni con l’Iran. In questo anno
abbiamo lavorato intensamente
ed è significativo che Khatami ab-
bia scelto l’Italia come primo Pae-
seeuropeonelqualerecarsiinvisi-
taufficiale».

Sì,mal’Iranstasubendoleconse-
guenze negative del basso prezzo
del petrolio. Ciò non può creare
ulteriori ostacoli, oltre a quelli
frapposti dall’ala radicale del re-
gime degli ayatollah, al processo
di democratizzazione avviato da
Khatami?

«Certamente la stagnazione dei
prezzipetroliferihafinquidepres-
so le possibilità di sviluppo dell’I-
ran,cosìcomedeglialtriPaesipro-
duttori di petrolio. Proprio per
questo noi avvertiamo l’esigenza
diaiutarel’Iraninquestomomen-
to e per dare un segnale concreto
nelle scorse settimane la Sace - la
società pubblica che assicura i cre-
diti delle nostre imprese all’estero
- ha concluso un accordo di ri-
strutturazionedeldebito iraniano
con un programma di pagamenti
più flessibile che consentirà all’I-

ran di onorare i propri impegni e
alle nostre imprese di realizzare le
proprie iniziative con maggiore
certezzaeconomica».

Quali sono i gruppi industriali
maggiormente coinvolti nell’in-
terscambiotraItaliaeIran?

«Moltissimi. Si va dall’Eni, che ha
unalungastoriadicollaborazione
petrolifera con l’Iran, a Tecni-
mont e Finmeccanica, impegnati
nella realizzazione di grandi im-
piantidibasenellasiderurgia,nel-
lachimicaenelsettoreenergetico.
Italtel è impegnatanel settoredel-
la telefonia, Italstrade nella realiz-
zazione di collegamenti infra-
strutturali. Accanto a queste gran-
di firme vi è poi un vasto numero
di aziende, medie e piccole, sia
trainate come indotto dalle gran-
di imprese, siaoperanti sulmerca-
toconprogettipropri».

Insomma,inquestocasointeressi
e valori possono marciare insie-
me?

«Direi di sì. Lo sviluppo dei rap-
portieconomicieculturalièilmo-
domiglioreper favorireunapiena
evoluzionepoliticainIran».

“In Iran
oltre ai grandi

gruppi
sono impegnate
numerose medie
imprese italiane

”

Mosca minaccia blitz in Cecenia
Ultimatum ai rapitori del generale russo. Lebed: guerra vicina

Kosovo, sì dell’Uck alla pace
Washington cauta: «Non basta»

L’ultimatum di Mosca ha fatto
scattare l’allarme in Cecenia. Se i
ribelli non libereranno il generale
russorapitovenerdìscorsoEltsinè
pronto a dare una lezione durissi-
ma alla repubblica indipendente.
Non sarà un’invasione bis, hanno
fatto capire gliuominidelCremli-
no smentendo l’invio di carri e
giovani di leva come accadde nel
dicembredel ‘94,masaràunarap-
presaglia vera e propria per ripor-
tare«l’ordine»nelCaucasosetten-
trionale. Nel mirino di Mosca ci
sonoinnanzituttolebasideigrup-
pi criminali. «Saranno distrutte»,
hapromessoilministrodell’Inter-
no Serghei Stepashin. Le misure
«operative» entreranno in vigore
da domani, allo scadere dell’ulti-
matum lanciatoda Mosca. «La so-
glia di tolleranza della Russia di
fronte all’aggravarsi della crimi-
nalitàsièormaiesaurita»,hacom-
mentatoilministro.

Il blitz contro le basi dei guerri-

glieri, nelle cui
mani restano
ancora altri 17
ostaggi,nonsa-
ràcomunquela
sola ritorsione.
Eltsin vuole il
totale isola-
mento della re-
pubblica indi-
pendentista
con la quale
combatté una
sanguinosa
guerra durata 22 mesi. Per questo,
se il generale Ghennadi Shpigun
non tornerà a casa immediata-
mente, potrebbero scattare delle
pesantissime sanzioni economi-
che. Le linee aeree e ferroviarie sa-
rannointerrotte,verrannoconge-
lati i rapporti finanziari tra i due
paesi ed congelati gli aiuti, la for-
nitura di combustibile ed energia
elettrica alla repubblica cecena.
Mosca ha già chiuso le frontiere e

richiamato tutti i suoi rappresen-
tanti.

Misure durissime, mai adottate
prima dalla Russia dopo la finedel
conflitto. Nemmeno quando fu
rapito il rappresentate di Eltsin in
Cecenia. La minaccia per Grozny
èpesantissima.IlpresidenteAslan
Maskhadov ha ammesso che il ra-
pimento non ha fatto onore al
paese e si è impegnato a liberalo
entrotregiorni.Manonhanasco-
sto la sua ira nei confronti del
Cremlino che lo accusa di non
controllarepiù il paese. La lineadi
Eltsin rischia di indebolirlo anco-
ra di più nei confronti dei suoi op-
positori che vorrebbe rovesciarlo
per fare della Cecenia una rocca-
forte islamica. «Non abbiamo
paura delle minacce di Mosca, re-
spingiamo il linguaggio degli ulti-
matum», ha detto Maskhadov
mentre il suo portavoce contesta-
va punto per punto le mosse del
Cremlino: «Il bloccoeconomicoe

della frontiereconil rischiodiuna
carestia non fermeranno certo i
criminali».

La tensione nella repubblica in-
dipendentista è altissima. I capi
delle milizie anti-governative riu-
niti inassemblea straordinarianel
consiglio islamico nazionale han-
no ordinato la mobilitazione ge-
neraleperfar frontealla«provoca-
zione» di Mosca: ogni violazione
delle frontiere cecene sarà giudi-
cataun’aggressione.

Il paese è pericolosamente vici-
no allo scontromilitare. Neèsicu-
ro il generale Shamil Basayev: «La
Russia non ha ancora imparato la
lezione. Un blitz sarebbe disastro-
so». Pessimista anche il generale
Alexander Lebed, che nell’96
chiuse la guerra cecena: «Ci sono
le condizioni per una nuova guer-
ra. Se ancora non è cominciata è
perché né Mosca né Grozny vo-
glionoessere leprimeadare inizio
allacarneficina». R.R.

■ ALLARME
A GROZNY
Eltsin pronto
a distruggere
le basi
dei guerriglieri
I ribelli ceceni:
ci difenderemo

PRISTINA I capi militari dell’Uck,
l’Esercito di liberazione del Koso-
vo, hanno «autorizzato la firma»
del piano di pace presentato nelle
scorsesettimanealverticediRam-
bouillet. Lo stato maggiore della
guerriglia indipendentista ha
chiesto al mediatore americano
ChristopherHilldi trasmettereun
messaggio in questo senso alla se-
gretaria di Stato Madeleine Al-
bright.LareazionediWashington
almomentoresta tiepida. Ilporta-
voce del dipartimento di Stato Ja-
mes Rubin ha affermato ieri di
nonessereingradodidirequando
e se il piano di pace sarà effettiva-
mente firmato. La decisione del-
l’Uck, ha detto Rubin, «è impor-
tantemainsufficiente».«Potròdi-
re che l’accordo è stato firmato
quando lo vedrò firmato», ha ag-
giunto, sottolineandochegliStati
Uniti aspettano di raggiungere la
massima chiarezza sulle posizioni
deikosovariprimadiesercitareul-

terioripressionisui serbi.Aquesto
proposito, Rubin ha affermato
che non è ancora stata fissata una
missione a Belgrado del superme-
diatore americano Richard Hol-
brooke, missione che ieri era sem-
brataimminente.

A pochi giorni dalla ripresa dei
colloquidipace, il15marzoaPari-
gi, le cose non sembrano andare
nel verso auspicato dai paesi del
Gruppo di contatto. Da una parte
le incertezze dei kosovari, dall’al-
tra l’intransigenza di Milosevic,
che ieriharibadito il suofermono
aldislocamentodiunaforzainter-
nazionaleinterritorioserbo.

Il ministro degli esteri tedesco,
ed attuale presidente di turno del
Consiglio Ue, Joschka Fischer, ieri
eraaPristina,capoluogodelKoso-
vo, dove, assieme al commissario
europeo hans Van den Broek si è
incontrato con il mediatore ame-
ricano Christopher Hill, impe-
gnato per tutta la giornata in col-

loqui con i dirigenti dell’Uck. In
mattinata, al terminediunincon-
tro a Belgrado con Milosevic, Fi-
scheravevaanticipatounmessag-
gio molto duro dell’Occidente al
presidente jugoslavo tramite Hol-
brooke.

Nonostante il segretario gene-
rale della Nato Javier Solana abbia
manifestato un «ragionevole otti-
mismo» e a dispetto dell’ennesi-
ma offensiva diplomatica tra Bel-
grado e Pristina, albanesi e serbi
continuano adopporresostanzia-
li riserve ad alcune parti dell’ac-
cordo raggiunto a Rambouillet,
ma non firmato da nessuna delle
due parti. L’Uck avrebbe concesso
qualcosa in relazione ad uno dei
nodi dell’accordo, quello del refe-
rendum per l’indipendenza da te-
nersientro3annidallafirmadella
pace.MalacauteladiWashington
da adito a perplessità sull’effettiva
disponibilità della guerriglia a ri-
nunciareall’indipendenza.


